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RITI DI INTRODUZIONE





ANGELUS


In quel tempo fu inviato da Dio l’angelo Gabriele a una vergine fidanzata a un uomo di nome Giuseppe. E il nome della vergine era Maria.


     Ave, Maria, piena di grazia, 


                    il Signore è con te. Alleluia !


Disse Maria all’angelo: “Ecco l’ancella del Signore, si faccia di me secondo la tua parola”.


     Ave, Maria, piena di grazia, 


                    il Signore è con te. Alleluia !


E il Verbo si è fatto uomo e ha dimorato fra noi.


     Grazie, o Dio, per il tuo amore; 


                    il Signore è con noi. Alleluia !





CANTO D'INGRESSO


Cantate al Signore un canto nuovo


da tutta la terra !


Voi cantate al Signore, cantate a lui.


Benedite il nome suo.





Annunziate ogni giorno di lui


la salvezza e la gloria.


A tutti i popoli dite i prodigi di lui.


Benedite il nome suo.





E’ nato per noi,			Il Signore.


il Signore per noi oggi è nato.	Il Signore è nato per noi.	


Lui è nato per noi,			Il Signore.


il Salvatore del mondo è nato.	Il Signore è nato per noi.





Esultino i campi, esulti la terra,


esultino i mari,


esultino i cieli cantando di lui !


Benedite il nome suo.





E sia gioia, perché lui stende già


sulla terra la mano sua:


a tutti i popoli la sua giustizia darà.


Benedite il nome suo.    Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.      


A: Amen


C: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito





Iniziamo ora la Messa della notte: ognuno si senta accolto, sia che abbia trovato un posto comodo sia cha non l’abbia trovato. Anche Maria e Giuseppe non hanno trovato un posto comodo a Betlemme, ma ora noi vogliamo accoglierli, insieme a Gesù, nella nostra attenzione, nella nostra preghiera, nella nostra vita. 





ATTO PENITENZIALE


C: A volte crediamo di sapere già cosa è bene e cosa è male. Ma questo è vero solo a livello superficiale: in realtà abbiamo bisogno di essere illuminati da Dio per capire veramente dov’è il vero bene e dov’è il male che nascondiamo anche a noi stessi. Mettiamoci con umiltà davanti a Dio per ricevere la sua luce e il suo perdono.





Kyrie e Gloria





COLLETTA


C: O Dio, che hai illuminato questa santissima notte con lo splendore di Cristo, vera luce del mondo, concedi a noi, che sulla terra lo contempliamo nei suoi misteri, di partecipare alla sua gloria nel cielo. Per il nostro Signore...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Il profeta Isaia annuncia al suo popolo una notizia che porterà grande gioia: la nascita di un Messia, di un re discendente di Davide destinato a far risplendere una grande luce, cioè la pace e la libertà.


Dal libro del profeta Isaia. (9, 1-6)


Il popolo che camminava nelle tenebre �ha visto una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse.Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si esulta quando si divide la preda. Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, come nel giorno di Màdian. Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando e ogni mantello intriso di sangue saranno bruciati, dati in pasto al fuoco. Perché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il potere e il suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace. Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul suo regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e per sempre. Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.


Parola di Dio   A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 95)


Il salmista invita il suo popolo e perfino tutta la creazione a esultare di gioia perché sta per venire il Signore sulla terra per governarla con giustizia. Cantiamo insieme: Oggi è nato per noi il Salvatore.


Cantate al Signore un canto nuovo,�cantate al Signore, uomini di tutta la terra.�Cantate al Signore, benedite il suo nome. ��Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.�In mezzo alle genti narrate la sua gloria,�a tutti i popoli dite le sue meraviglie.��Gioiscano i cieli, esulti la terra,�risuoni il mare e quanto racchiude;�sia in festa la campagna e quanto contiene,�acclamino tutti gli alberi della foresta.�


Davanti al Signore che viene:�sì, egli viene a giudicare la terra;�giudicherà il mondo con giustizia�e nella sua fedeltà i popoli. 





SECONDA LETTURA


San Paolo scrive a Tito alcune raccomandazioni: dal momento in cui Dio ha manifestato il suo amore gratuitamente all’umanità per salvarci, la nostra vita è chiamata a mostrare l’efficacia di questa salvezza. 


Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito 


Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri  mondani e a vivere in questo mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria  del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. Egli ha dato se  stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formare per sè un popolo  puro che gli appartenga, pieno di zelo per le opere buone.


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia


Vi annunzio una grande gioia: oggi vi è nato un Salvatore: Cristo Signore.


Alleluia





VANGELO


Dal vangelo secondo Luca (2, 1-14)


Ascoltiamo il racconto della nascita di Gesù, che Luca ha scritto intrecciando elemen�ti naturali e soprannaturali. 


In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva:�«Gloria a Dio nel più alto dei cieli�e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».


Parola del Signore   A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo, credo: Amen !


PREGHIERA DEI FEDELI


C: Il Figlio della Vergine Madre, nato a Betlemme, è l'Emmanuele, il Dio con noi.


Esultanti nella fede, in questa notte santissima ci uniamo a tutti coloro che credono e sperano nella salvezza operata dal Signore. Preghiamo insieme e diciamo: Gesù, vero Dio e vero uomo, ascoltaci.


 


C: Signore Gesù, che vieni a condividere le nostre fatiche e le nostre speranze, infondi nel cuore di ogni uomo la certezza che questa è la vita eterna: conoscere il Padre che ti ha mandato e accogliere te nostro Salvatore. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.


A: Amen.





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Adeste fideles, laeti triumphantes,�venite venite in Bethlehem.�Natum videte Regem angelorum. �Venite adoremus (ter) Dominum.


	


En grege relicto, humiles ad cunas,�vocati pastores adproperant.�Et nos ovanti gradu festinemus. �Venite adoremus (ter) Dominum.





Aeterni Parentis splendorem aeternum,�velatum sub carne videbimus.�Deum infantem pannis involutum. �Venite adoremus (ter) Dominum.





Pro nobis egenum et fœno cubantem�piis foveamus amplexibus;�sic nos amantem quis non redamaret?


Venite adoremus (ter) Dominum. »





SULLE OFFERTE


C: Accetta, o Padre, la nostra offerta in questa notte di luce, e per questo misterioso scambio di doni trasformarci nel Cristo tuo Figlio, che ha innalzato l'uomo accanto a te nella gloria. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Annunciamo


A: La tua morte, Signore.


C: Proclamiamo


A: La tua risurrezione.


C: Attendiamo


A: Il tuo ritorno.


C: Vieni, Signore !


A: Vieni, Signore !





RITI DI COMUNIONE





CANTI DI COMUNIONE





GLI ANGELI DELLE CAMPAGNE





Gli angeli delle campagne cantano l’inno “Gloria in ciel” e l’eco delle montagne ripete il canto dei fedel


Gloria in Excelsis Deo  ( 2 volte )





O pastori che cantate, dite il perché di tanto onor Qual Signore, qual profeta merita questo gran splendor ?   Rit.


 


Oggi è nato in una stalla  nella notturna oscurità Egli è il Verbo s’è incarnato e venne in questa povertà. Rit.





ASTRO DEL CIEL





Astro del ciel, pargol divin, mite Agnello Redentor! Tu che i vati da lungi sognar, tu che angeliche voci annunziar:





Rit: Luce dona alle menti, pace infondi nei cuor (2 volte)





Astro del ciel, pargol Divin, mite Agnello Redentor! Tu di stirpe regale decor, tu virgineo mistico fior. Rit.





Astro del ciel, pargol Divin, mite Agnello Redentor! Tu disceso a scontare l’error, tu sol nato a parlare d’amor. Rit.





DOPO LA COMUNIONE


C: O Dio, che ci hai convocati a celebrare nella gioia la nascita del Redentore, fa' che testimoniamo nella vita l'annunzio della salvezza, per giungere alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE





C: Il Signore sia con voi.


A: E con il tuo spirito.


C: Dio, che nella nascita del Cristo suo Figlio ha inondato di luce questa notte santissima, allontani da voi le tenebre del male e vi illumini con la luce dl bene.


A.: Amen


C: Dio, che nel suo Figlio fatto uomo ha congiunto la terra al cielo, vi riempia della sua pace e del suo amore.


A.: Amen


C: Dio che mandò gli angeli a recare ai pastori il lieto annunzio del Natale, vi faccia messaggeri del suo Vangelo.


A.: Amen


C: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.


A.: Amen


C: Gli angeli cantano:”Pace in terra agli uomini amati da Dio”. La pace è un dono di Dio, ma deve essere custodita ogni giorno con buona volontà: andate in pace.


A: Rendiamo grazie a Dio.








CANTO FINALE





Nella notte, una voce grida a noi:


c'è una stella lassù:


per noi, è nato un figlio per noi,


si chiama Gesù.





RIT. : Come noi, uno di noi, 


           come amico tra i suoi,


           ora vive qui con noi.


Il suo regno, come il sole


pei fanciulli e per i poveri,


il suo corpo è nelle nostre mani,


si chiama Gesù.   RIT.





RIT. : Come noi, ....
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